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Il congresso 
democristiano 

Por esst'ro un cattolico, De 
disperi hu poca fede nella 
l'iovvidcniu. Au/icliè lasciar 
libero curso tigli u\ etiti, lia \vi
lli tu manipolare con ogni cu
ra il Congresso del suo stes
so partilo con lo scopo di 
dominarlo dallu prima all'ul
tima battola: il risultato è 
>tato imo dogli scaccili più 
brucianti della sua carriera, 
una dura sconfìtta. Kppure, da 
esporto intricante, a\eva la
nciato che qu.i-i quattro nani 
trascorressero tra il Congres
so precedente, quello di \ e n e -
/.iii, e l'attuale, per far pia/./a 
pulita nel frattempo dot suoi 
oppositori e di chiunque po
tesse orientare in forine orga
nizzate il malcontento della 
base. A\eva manovrato dal
l'alto. tramite Concila, le as
semblee precongressuali, per 
far si che i delegati al Con
gresso ua/iouale dessero le 
migliori garan/io di confor
mismo. Avcwi dato al Con
gresso, lin dal primo istillile. 
una impostazione nettamente 
elettoralistica, così da por
re in ombra i più scottanti 
problemi interni e legittimare 
l'appello all'unità del parti
to. Aveva pazientemente do
sato la suddivisione delle ca
riche e dei posti di comando 
tra gli esponenti dello varie 
correnti, così da porre il Con
gresso di nunzi al fatto com
piuto e tenerne le fila salda
mente in pugno. Chi poteva 
supporre che tutto questo non 
sarebbe bastato? 

Si diceva, perciò, che la 
cricca degusperiann a\rebbe 
facilmente ridotto il dibattito 
congressuale a una manife
stazione di isterico anticomu
nismo. Qualche giornale ave-
^a .scritto che il solo ele
mento di callosità .->atcbbc 
stato oflerto dai contrasti per
sonali e tattici che dividono 
l'an la ni e 'I «mani du Piccioni, 
i sindacalisti da Gonella e De 
(disperi. i gioxaui dagli anzia
ni, e così via. Questi contrasti 
si sono infatti manifestati, ed 
in modo aspro mn vi è sfato 
ben altro! 

Il Congie.sso è sfuggito dalle 
mani di De Gasperi in modo 
tanto più clamoroso quanto 

rmì ci si era sforzati di sviri-
iz/arlo in partenza. Il voto 

della maggioranza dei con
gressisti contro le modifiche 
allo Statuto e il truffaldino si" 
eterna di votazione imposto al 
Congresso; la presentazione e 
il successo di una lista dissi
dente di soli sindacalisti; i fi-
.schi a Gonella e al sindaco di 
Trieste Barbile per il suo mo
do di presiedere ai lavori del
l'assemblea; infine il .sorpren
dente voto di un terzo dei 
congressisti contro la lista 
capeggiata da De Gasperi: 
queste ed altre manifestazio
ni di rivolta, non solo han
no contrapposto i congressi
sti ai dirigenti sui problemi 
di fondo della democrazia in
terna del partito, non solo 
hanno bollato dinanzi ni Pae-
->e i metodi fascisti cui ricor
rono i dirigenti democristiani 
contro il loro stesso partito. 
ma 'hanno anche testimoniato 
che la base democristiana. 
chiedendo una diversa compo
sizione degli organi dirigenti, 
intuisce e teme confusamente 
l'involuzione reazionaria dei 
capi eri aspira a una rettifica 
di indirizzo politico. 

Questo, appunto, è slato lo 
elemento centrale del Congres
so: un orientamento di base 
divergo da quello dei dirigen
ti, un senso di delusione per 
le conseguenze della politica 
del governo, una critica insi
stente agli aspetti più negati
vi della politica economica e 
sociale dei capi clericali, una 
c o n f u s a rivendicazione di 
qualcosa di nuovo, che liberi 
il Paese dall'asfissia, dalla mi
seria. dalla ingiustizia, una in
giustizia. che ripugna ad ogni 
sincera coscienza cristiana. 

Quando un giovane delega
to di Sondrio parlò, tra i pri
missimi. della necessità di un 
riavticinaniento del partito 
democristiano ai lai-oratori e 
alla loro causa, delle necessi
tà di svincolare il partilo de
mocristiano dalla soggezione 
alle classi dominanti, della 
necessità di * salvare De Ga
speri > dall'influenza della de
stra cattolica, qualcuno pen
sò che si trattasse di un caso 
isolato. Ed invece, dal primo 
all'ultimo giorno, gli stessi ac 
centi fa possibile coglierli ne
gli interventi della quasi tota
lità dei delegati di base. I pro
blemi della disoccupazione, 
della «mobilitazione industria
le. della crisi produttiva nella 
agricoltura, dcirimpoverimen-
to dì vaste categorie, della 
necessità di coraggiosi inve
stimenti, della iniqua distribu
zione della ricchezza, delle ri
forme di struttura, cacciati 
dalla porta dai governanti de
mocristiani, ritornavano dalla 
finestra. Questi erano i temi 
che il Congresso sovrappone
va, quasi senza accorrersene. 
alle parole d'ordine dei capi 
clericali contro la democrazia 
italiana e contro il mori mea
to popolare. Quale che potesr 
re essere l'anticomunismo dei 
congressisti e la loro cieca fi-
éacia in D e disperi , si aw-er-
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L'ATTENZIONE DI TUTTI I LAVORATORI RIVOLTA ALLE ASSISE DI NAPOLI 

Solenne apertura del Congresso dellaC.G.I.L 
Caldi messaggi di saluto da tutto il mondo 

Grande attesa £*?r la relazione di Di Vittorio - Telegramma del Congresso a Einaudi - li saluto dì 
Paratore, Mole, Targetti. Orlando, Togliatti e Nenni - 1 discorsi di Maglietta, Casadei e Terracini 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI. 2li. — Già un'ora 
prima dell'inizio dei lavori 
del III Congresso della CGIL 
la grande sala del Teatro 
Politeama presentava un a-
spetto festoso e al tempo 
stesso solenne. I delegati. 
giungendovi, si cercavano 
l'un l'altro con nella voce 
quegli accenti di cordialità 
che sono caratteristici negli 
incontri tra gente che com
batte la stessa battaglia. 
Tra di loro era possibile ri
conoscere i volti dei più noti 
tra i dirigenti dei lavoratori, 
fatti segno a particolari ma
nifestazioni di simpatia. Gi-

Il saluto 
ili Togliatti 

Il compagno Palmiro Togìiatti 
ha inviato il tegnente telegram
ma alla presidenza del Ut Coa-
gretio nazionale unitario della 
CGIL.: 

A nome Direzione Partito co
mmuta italiano inviamo fraterni 

•'• et augurali talati alla grande a 
combattiva organizzazione unita
ria iti lavoratori italiani ria
mici nel IMO terso congttt- \ 
to. Siamo certi che qaello 
congresso contribuirà validamen
te a far avanzare i lavoratori { 
e tutta la Nazione tallo via del 
progretto economico e sociale, 
iella democrazia a iella pace. 

PALMIRO TOGLIATTI 

ri lo sguardo e trovi seduto 
a poca distanza Romagnoli, 
più in là c'è Roveda. nella 
prima fila di poltrone là N o 
ce e altri volti di dirigènti, 
delegati fra i delegati ope
rai, contadini e intellettuali. 
Attendono con gli altri l'ini
zio di questo grande, atteso 
avvenimento della vita na 
zionale. 

Il brusio diffuso ad un trat
to tace; un secondo appena, 
che poi tutto il teatro r im
bomba degli applausi che 
paiono non aver fine. Di V i t 
torio, e dietro a lui Novella, 
Bitossi. Santi, Lizzadri, pren
dono posto sul palco. Sorri
denti, salutano i congressi
sti, cantano con loro l'inno 
della Repubblica e quel lo dei 
lavoratori. Alla sinistra di D i 
Vittorio c'è un volto giovia
le e aperto, familiare E' 
Louis Saillant, il presidente 
della Federazione Sindacale 
Mondiale, l'amato dirigente 
francese, che è con Di Vit
torio alla testa della grande 
internazionale del lavoro. 

Tanti altri volti si vedran
no salire sul palco, chiamati 
alia presidenza: Luigi Gras
si, anche lui dirigente della 
FSM, i segretari delle fede
razioni, i responsabili delle 
più grandi camere del lavoro, 
molti, semplici lavoratori de l 
le fabbriche e dei campi. E 
con loro, i n ispirito, ì ca
duti nelle lotte del lavoro, i 
carcerati, i perseguitati per
chè hanno creduto — come 
dirà più tardi Terracini — 
nella Costituzione Repubbli
cana. Accanto ai loro c o m 
pagni. saranno pure chiama
ti Cacciatore, Grandi. Buoz-
zi, Bibolotti, di cui oggi si 
sono ricordati lo spirito dì 
sacrifìcio e l'attaccamento 
alla causa dei lavoratori. 

Ogni episodio di questa 
prima giornata, ogni discor
so. ogni messaggio di saluto 
meriterebbe un commento 
per il significato che assume 
nella situazione attuale. Se 
Maglietta, il segretario del 
la C.d.L. di Napoli, ha por
tato il saluto della grande 
città partenopea, « quella che 
seppe cacciare a furor di po
polo l'invasore», se il sen. 
Casadei ha allargato questo 
saluto a tutte le forze del 
lavoro d'Italia e in breve ha 
riassunto l'opera feconda 

della C.G.I.L. e dei suol 
grandi dirigenti, tutti gli ai-
tri oratori hanno dimostrato 
la stima, il prestigio, l'amo
re di cui è circondata l'or
ganizzazione sindacale unita
ria italiana, lo CGIL. Vitto
rio Emanuele Orlando e Leo
nardo Azzarita. nei loro te
legrammi, e il s en: Adinolfi 
nel suo saluto, hanno detto 
che i giornalisti sentono di 
essere profondamente legati 
alla CGIL che così valido 
aiuto ha fornito alla catego
ria per le sue conquiste e 
che tali legami si dovranno 
mantenere e rafforzare nel 
futuro. S. E. .Saverio Bri

gante, con la sua voce pa
cata, ha riscosso i più vivi 
consensi del Congresso. Par
lava a nome dei partigiani 
della pace, come magistrato 
e come uomo di legge. Ed 
a tale titolo ha detto: «Voi 
slete con la legge, quando vi 
battete per applicare la Co
stituzione. Fuori della legge 
sono coloro che la sabotano» 
Ed il Congresso ha confer
mato questa testimonianza 
inviando all'inizio dei suoi 
lavori un messaggio al pre 
sidente Einaudi, salutandolo 
quale custode della carta 
Costituzionale. I lavoratori 
hanno riaffermato ad Einau
di che non permetteranno 
mai nessun attentato alla 
pace e alla libertà del popò 
lo italiano. 

Il Presidente del Congres
so, sen. Casadei, non aveva 
tregua. Delegazioni di lavo
ratori napoletani coi loro do
ni caratteristici si alternava 
no alla presidenza, mentre 
giungevano sempre nuovi te 
legrammi e messaggi, con le 
adesioni di illustri persona. 
Utà. _._ , . . 

Cifre agghiaccianti 
Il Presidente del Senato, 

Paratore, e i l vice presiden
te, Mole, il vice Presidente 
della Camera, Targetti. Il 
Ministro del l a v o r o , Rubi-
nacci, inviavano al Congres
so il saluto del Parlamento 
italiano e anche quello del 
governo. Non sarà male dire 
che il telegramma di Rubi-
nacci ha provocato qualche 
brusio in sala. Vi è stato più 
di un delegato che all'inizio 
ne ha interrotto la lettura. 
Poi il testo è stato ascoltato 
in silenzio. 

L'on. Terracini, per il co
mitato di solidarietà demo
cratica, ha citato due cifre 
agghiaccianti: 100 mila l a 
voratori arrestati. 20 mila 

processati, decine di migliaia 
di anni di galera: ecco il bi
lancio di quattro anni di go
verno De Gasperi, nella re
pubblica fondata sul lavoro. 
E l'on. Marloni, per la lega 
dei comuni democratici, la 
prof. Ada Alessundrini per 
l'UDt, il prof. Di Leo per il 
comitato difesa scuola nazio
nale, e il sindaco di Bologna 
on. Dozza. salutando il con
gresso. hanno detto quanto si 
attendono da esso le donne t 
gli uomini che. uniti nei lo
ro organismi democratici, 
hanno per solo scopo quello 
di difendere le libertà e di 
aumentare il benessere del 
paese. 

Un capitolo a parte meri
tano i saluti dai vari .paesi. 
Prolungati applausi li hanno 
salutati. Venivano da molto 
lontano, venivano da paesi 

dano con ammirazione. Dal
l'URSS, per esempio. Il Con
siglio Centrale dei Sindacati 
di questo grande paese, a 
nome degli impiegati e degli 
operai, ha scritto ni fratelli 
italiani: « Inviamo saluti ar
denti ai partecipanti al 3. 
Congresso della CGIL, orga
nizzazione combattiva delle 
classi lavoratrici italiane che 
kntnno attivamente per raf
forzare la solidarietà inter
nazionale. I sindacati sovie
tici augurano allo CGIL suc
cessi ulteriori nella lotta per 
gli interessi vitali dei lavo
ratori italiani, per l'unità 
delle file della classe ope
rala. per la democrazia e la 
pace. 

I l telegramma cinese. — 
Non potendo presenziare al 
Congresso, i compegni cine
si hanno voluto far conosce-

cui da anni gli italiani guar-lre. in breve, cosa è la nuo

va Cina, nel loro messaggio. 
Una frase scarna: « 300 mi
lioni di contadini hanno giù 
ricevuto terra coltivabile, un 
tempo proprietà dei grandi 
agrari ». Un applauso inter-
minoblle. 

« Sveglia De Gasperi! » 
< Fatela leggere a De Ga

speri questa lettera! ». * S v e 
glia, De Gasperi! » gridano 
ironici i delegati. Prodigi di 
paesi che si sono liberati dal
la schiavitù capitalista. 

La fiducia nel domani, nel 
vittorioso domani, la si risen
te ancora nei messaggi pro
venienti dall'Albania e dalla 
Repubblica democratica te
desca. 

Per concludere, i saluti dei 
due capi dei partiti operai: 
Togliatti e Nenni. 

Cosi, in una atmosfera di 

PER M H WDANLI\NKÌ 

la pena di morte 
chiesta dal P. M. 
Le arringhe della difesa e le ultime dichia
razioni degli imputati • Stamane la sentenza 

entusiasmo, t>i sono chiusi 1 
lavori della prima giornata. 
L'attesa per il discorso che 
Giuseppe Di Vittorio pronun
cerà domattina è enorme. Ne 
fa fede il numero eccezionale 
di inviati e corrispondenti dei 
principali giornali della P e 
nisola. E ciò è naturale: dal
la parola del segretario della 
CGIL gli uomini onesti at
tendono la parola di guida 
per la salvezza dell'economia 
del Paese. 

GIANNI ROCCA 

Il Brasile non ratifica 
raccorcio con gli S.U. 

RIO I)K JANB1RO. 20. — La 
Camera del Deputati ha aggior
nato sinc dir in ratifica dell'ac
cordo d'aaMatenra militare fra 11 
Brasile e gli Stati Uniti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PRAGA, 26. -~ II Pubblico 
Ministero ha concluso oggi la 
sua requisitoria, al processo 
contro la banda Slansky, cruc
ci» ndo la pena di morte per 
tutti gli imputati. Vi è stato, 
nell'amplissima aula, un mo
mento di silenzio teso, poi un 
applauso, 

Grande era stata l'emozione 
suscitata, nella lunga udienza 
d'i ieri sera, dalla deposizione 
della vedova di Julius Fucik, 
l'eroe nazionale ceco, tortu
rato e impiccato dai nazisti 
in seguito alla denuncia di 
uno degli attuali imputati, Il 
Re te in. 

Ma più importante, forse, al
meno politicamente, è Mata la 
ultima deposizione, quella U: 
Simone Axonsttón. Costui, di 
origine russa, fu già membro 
della Legazione dello Stato di 
Israele a Praga, dove era giun
to nel 1947, e dove, in seguito, 
fu arrestato per attività spio
nistica in collegamento con le 
organizzazioni sionistiche e con 
la banda Slansky. 

Aronstdn ha depoMo che, 

CLAMOROSO GESTO DI SFIDUCIA NEI DIRIGENTI AL CONGRESSO D. C. 

Olire un terzo del parlilo democristiano 
vota contro DB Oasperi e la sua cricca 

La lista dissidente ha ottenuto oltre duecentotrentamila voti - Forte percentuale di astensioni in 
segno di protesta per il metodo di votazione imposto al congresso dof Presidente del Consiglio 

I dirigenti del partito de 
mocristiano si sono ben 
guardati dal render noti i r i 
sultati delle votazioni del lo 
ro congresso per la elezione 
del nuovo Consiglio naziona
le. Hanno comunicato alla 
stampa i nomi dei candidati 
eletti, ma non hanno preci
sato il numero di voti ot 
tenuto dai vari candidati e 
dalla lista presentata e ca 
peggiata da De Gasperi. Ma 
questa manovra non ha cer
to impedito ai giornalisti di 
venire a conoscenza dei ri
sultati, e già le ultime edi
zioni dei giornali della sera 
ne erano ieri in possesso. 
I risultati segnano per De 
Gasperi uno scacco brucian
te, clamoroso: più di un ter
zo dei congressisti ha votato 
contro la lista da lui presen
tata e capeggiata. Su circa 
960 mila voti di cui dispone

vano i delegati in rappreten-
tanza della base de! partito 
(regolarmente gonfiata, si 
intende), solo 550 mila voti 
circa si sono riversati sulla 
lista di « concentrazione »> 
che De Gasperi — con comu
nicazione ufficiale — aveva 
detto di presentare onde di
mostrare all'opinione pub 
blica la » unità del partito »! 
La lista dissidente presentata 
all'uitim'ora dai sindacalisti 
ne ha avuti esattamente 233 
mila. Circa 100 mila sono le 
astensioni, deci.-e in segno di 
protesta contro il sistema 
elettorale imposto da De Ga
speri, e circa 50 mila voti ri
sultano annullati per avere i 
votanti cancellato, in segno 
di protesta alcuni nomi dì 
consiglieri proposti da De 
Gasperi ma per nulla desi 
derati dai congressisti. 

Si tratta di un risultato 

CLAMOROSA SMENTITA ALLA PROPAGANDA ATLANTICA 

Schuman ammette che l'URSS 
non vuole aggredire l'Europa 

Mozione di sfittaci* a Pina* presentata dai socialdemocratici all'Assemblea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26. — -Al la bate 
dell'esercito europeo e dell'e
sercito atlantico non ci è l'idea 
di una minaccia d'aggressione 
sovietica. Io non credo ad una 
simile minaccia. Ora come ora 
non ne abbiamo alcuna prora, 
ne alcun indizio +. Questo cate
gorico giudizio é stato formu
lato oggi non già da un oratore 
comunista, ma dal ministro de
gli Esten d.c. Schuman. m un 
d.battito organizzato da un cir
colo parigino del suo partito. 

La più alta autorità della 
politica estera francese smenti
sce co^i. in forma inequivoca, il 

Tatti i compagni senato
ri. senza eccezione «Icona 
sene fenati ad essere pre
senti alla sedata di oggi. 
37 corrente, alle are 16. 

tira addirittura fisicamente la 
esistenza di un profondo di
stacco tra l'assemblea confu
sa nella grande platea e il 
grappo dei dirigenti accam
pato come nemico del suo 
stesso partito. 

Al di là dei raffronti che 
possono farsi con la situazio
ne che esiste all'interno dei 
partiti minori, è donane cer
to che nel Congresso democri
stiano sì è riflettuto la crisi 
che agita il Paese. Le riven
dicazioni che il movimento 
popolare solleva per nn di
verso indirizzo politico e per 
OH migliore avvenire del Pia», 
ce banno così profonda ri» 
epondenza con le esigenze na
zionali che trovano eco do
vunque. scavalcano qualsia
si barriera. Le vicende - dei 
Congresso democristiano, per 
quanto possano tacerne gli 
zelaDri propagandisti. del . g o 

verno. hanno confermato che 
ti e nel Paese una stragrande 
maggioranza di cittadini i 
quali. pur essendo divisi nel
le opinioni politiche, sono tut
tavia concordi nel respingere 
le conseguenze di cinque an
ni di politica clericale e nel-
l'aspirare a una soluzione de
mocratica dei prandi problemi 
nazionali. 

K" per impedire la libera 
espressione di qnc-ta maggio
ranza che i rapi clericali *ono 
corsi » ai ripari; per questo 
banno deciso di falsare, col 
più vile dei sistemi, la pros
a i c a roa— Ingioile popolare. 
Ma proprie- per questo è vero 
che la f i * a d e battaglia per 
elezioni oneste aon è aell'ia-
tenesse di questo o qael par
tito, ama dì tatti i dttadiai , e 
delia sopravvivenza della de-
nMcrazia. 

LITIGI porro* 

presupposto su cui è .stata fon
data per tanti anni la politica 
atlantica, il perno propagandi
stico su cui l'imperialismo ame
ricano ha fatto leva per giusti-
fica re la rottura delle alleanze 
della seconda guerra mondiale, 
la creazione di un blocco ag 
gremivo e l'inizio di una corsa 
al riarmo che costituisce una 
costante minaccia per la pace 
e un fardello di miseria jempr* 
più pesante per le popolazioni 
dei pae^i capitalistici. 

Sarà questa una preziosa te» 
rtimonianza del dibattito di pò* 
l:t:ca e.<era che si aprirà in 
Parlamento il 4-5 dicembre, e 
che potrebbe decidere deii« 
f>rt: del traballante governa 
p.r.ay. Il governo ha già fubito 
aconfitte su «confitte: diverfl 
bilanci — quelli degli Interni, 
dell'Indocina, della Rxostru-
tione. degli ex-combattent: ecc 
— s-̂ no stati respinti dall'AJ-
«embTea. la rcforma ficcale ii * 
<rì~abb.ita m comm^.-Ione. ;n 
cinque giorn:, :1 Prendente d^. 
Consiglio ha dovuto rn:r.arcTa'c 
per due volte d: dare Je 3'.-
missioni. per ottenere soia.sta
zione .-u semplici questioni «J5 
procedura. 

Oltre a! dibattito d: poi.tica 
estera. Pinay dovrà affrontare 
una mozione di .«fiducia pre
sentata oggi all'Assemblea dai 
«ociildemoeratici. > quali io ac
cusano di aver aggravato la di-
<nccupazione paralizzando un 
va.to programma di investimen
ti agricoli e industriali 

accula — a Bosaidelìa. di Udine 
ucciso con tre colpi tll rivoltella 
dono averlo depredato di una 
«omnia imprecasela, l'autista del
la Cooperativa autotrasporti di 
GaHarate Ettore Ferrarlo, con il 
quaie aveia viaggiato assieme 
da Gallarate a Udine. 

R Budelli aveva sempre ne
gato di avere ucciso i! Ferrarlo 
e ne:iattua*<* dibattimento Et e 
comportato m modo analogo. 

Stasera la Corte lia assolto i: 
Bude:.! per Insufficienza -li pro
ve dai reati addebitatogli e ne 
fea ordinato l'Immediata scarce
razione II p. o . aveva chiesto 
la conrenna dell'appellata ,en-
len/a 

O991 no ia riunione 
dei sindacati deoji sfatali 

DtHreraasMt iWnstktmt 
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VENEZIA. 26. — La Corte Ol 
Assise d'Appello ha assolta sta
sera. per insufneiesim di prova 
U aaenne onaaeppa Bodcui. «a 
Cordano, di Busto Arsirlo, re
putato di omicidio a scopa di 
rapina per arerà — secondo la 

Ha avuto luogo seri ur.a riu
nione tra l'Associazione Xazjo-
na.e ceì Funzionari Direttivi tìel-
l'Amministraztore aciio sta;o 
(DIRTTAT) e la Federazione. Na
zionale degli statali, aderente. 
alla CGIL, al fine di approfon
dire ulteriormente l'esame dei 
problemi relativi a! norOtnamen-
to dei:* retribuzioni dei pubotici 
dipendenti. Alia riunione hanno 
ar.cbe partecipato, per la prima 
volta, t rappre*entaiìti del Comi
tato dj Coordinamento del Sin
dacati autonomi, i quali banno 
a<*ersto in linea di massima alla 
impostazione data dalie due sud
dette organizzazioni circa un* 
soluzione dei problema, negli a-
spetti più urgenti, che realizzi 
la maggiore unificazione possi
bile delle varie voci attualmente 
componenti li sistema retribn-
Uvo. Tale soluzione tende ad a*-

clamoioso, abbiamo detto, di 
una specie di terremoto in 
terno. Ribellandosi alla m a 
novra - unitaria » di D e G a 
speri. i congressisti hanno 
innanzitutto condannato il 
metodo antidemocratico di 
votazione imposto da De G a 
speri, in base al quale il 
congresso poteva scegliere 
soltanto un numero minimo 
di consiglieri rispetto a quel
lo imposto dall'alto. 

Per impedire che si g iun
gesse a u n risultato C03Ì ca
tastrofico, tutto era stato 
messo in opera dai dirigenti 
degasperiani. De Gasperi 
aveva legato indissolubil 
mente al suo nome e a l suo 
prestigio la lista bloccata, af 
fermando, fin da sabato scor
so, che i congressisti aveva
no <« l'obbligo morale » di v o 
tare la lista compatti e senza 
sbandamenti. Nella seduta 
notturna di martedì i diri
genti avevano fatto ricorso, 
come è noto, a tutti gli ar 
bitri, pur di impedire al 
congresso di pronunciarsi so
vranamente sul sistema di 
votazione da adottare e sul 
diritto o meno dei congres
sisti di cancellare o sostitui
re i nomi contenuti nella li 
sta degasperiana. Quando il 
congresso riaffermò col voto 
questo RUO diritto, i dirigenti 
contestarono la votazione e 
sciolsero la seduta. Così ieri 
mattina, alla ripresa dei la
vori, i dirigenti hanno senza 
altro aperto le votazioni im
ponendo la lista bloccata e 
il metodo di votazione che i 
congressisti avevano respin
to. ÌZs^i pensavano, evidente
mente. che i congressisti 
avrebbero piegato la schiena, 
non avrebbero o?ato contrap
porsi apertamente e col voto 
alla volontà personale di De 
Gasperi. Ma questo pauroso 
succederai di intrichi e di 
trucchi non é stato sufficien
te; al contrario, ha condotto 
De Ga?peri ad avere 1 voti di 
poco più della metà dei con
c r e t i s t i ! 

Que?to è il risultato poli
tico delle votazioni congres
suali. e ad e-so non - toglie 

iaìcun valore ii fritto che il 
)consiglio nazionale ria risul

tato composto, dato il sistema 
di votazione, dai ventinove 
uomini della lista degaspe 
riana, più sette sindacalisti, 
sei membri eletti l iberamen
te dal congresso nelle cosi-
dette « liste aggiuntive », ai 
venti rappresentanti regio
nali e i pochi membri di d i 
ritto. Inutile darne i nomi, 
poiché si tratta di tutti i più 
noti gerarchi ed esponenti 
del partito, con qualche no 
vità marginale 

Nel commentare i risulta
ti delle votazioni, si metteva 
ieri in rilievo non soltanto il 
valore decisivo della rivolta 
della bnse, ma anche il nuovo 
gioco delle correnti che è v e 
nuto a determinarsi in seno 
al consiglio nazionale. La 
cosa più evidente e che il 
centro-sinistra del partito, 
che fa capo a Fanfani e T a -

« iniziativa democratica », ha 
raggruppato intorno ai suoi 
esponenti una percentuale di 
voli assai alta e conquistato 
una posizione preminente nel 
partito. Poiché durante il 
congresso si è palesato un 
dissidio notevole, di persone 
e di tattica, tra questa cor
rente e il centro-destra di 
Piccioni, si ritiene che questo 
congresso abbia gettato le 
premesse di nuovi contrasti 
anche al vertice del partito. 
L a stessa posizione di De 

già durante la guerra, era sta
ta tenuta a Washington una 
conferenza, alla quale egli 
partecipò personalmente, fra 
Truman, Ache*on e 1 dirigenti 
sionisti divenuti membri del 
Governo di Israele. In quella 
occasione, gli Stati Uniti si 
erano impegnati a concedei e 
olio Stato di Israele crediti per 
cento milioni di dollari, in 
cambio dell'impegno, da parte 
del governo israeliano, dì se
guire la politica degli Stati 
Uniti. 

Concretamente il movimento 
di Israel si impegnava: 

1) a fare di lia ita un por
to militare e a porlo, con altri 
porti israeliani, a disposizione 
dogli Stati Uniti nella loro 
lotta contro l'Unione Sovietica; 

2) a sottoporre lo Stato 
Maggiore della Marina e del
l'Esercito dello Stato di Israele 
olla direzione nord-americana; 

3) a fare aderire Israele, 
non appena gli Stati Uniti lo 
avc«oro costituito, ad un bloc
co militare nell'Europa cen
trale; 

4ì a tenere, nel conflitto 
fra l'URSS e gli Stati Uniti, 
un atteggiamento di Anta neu
tralità, ma facendo di tutto 
per rendere possibile l'uttllz-
«izione delle organizzazioni sio
nistiche in tutti i pae5i di de
mocrazia popolare e nell'Unio
ne Sovietica, salvo a prendere 
apertamente posizione contro 
l'Unione Sovietica, in caso di 
guerra annata. 

Questo piano — ha proscgu.-
lo il teste — è stato messo in 
t-aecuzione da Ben Gurion, ca
po del governo di Israele. E2U 
ha inviato direttive in questo 
senso a tutte le rappresentarne 
diplomatiche israeliane • alle 
organizzazioni sionistiche. Bui-
la base di tali direttive ha agi
to anche la Legazione di Pra
ga, la quaie ha utilizzato una 
sedicente società cornmerciale 
«Mercurio», come agenzia .spio
nistica e come intermediaria 
per esportare dalla Cecoslo
vacchia l patrimoni del cap.-
talistl che si trasferivano nello 
stato di Israele. 

Cosi é stata posta la questio
ne politica generale della po
sizione e dell'attività avóltn 
dallo Stato di Israele, la quale 
non ha niente a che fare con la 
questione del preteso snlisenr-
tlsmo di cui i giornali e le 
radio borghesi vorrebbero in
colpare il governo cecoslovac
co, con un diversivo comodo 
ma senza alcun fondamento. 

Gasperi appare assai meno 
solida che non in passato, 
anche per ciò che riguarda i 
rapporti con gli altri diri
genti del partito. Ma, natu
ralmente, le più serie conse
guenze dì questo congresso 

viani e che si definisce dìlpartito vi ha manifestato 

Nelle conclusioni presentale 
questa mattina dal relatori del
le tre commissioni di esperti 
nominati per il settore dell'eco
nomia nazionale, per quello fi
nanziario e per quello del com
mercio estero, la questione dei 

s r n^v^arrdJSo S L » * 1"ÌJ%:£S °£« 
£ ? « £ J £ 2 . n h l u? h a J ? H L I d a ^ l i imputati, per conto della orientamento che la base del Cecoslovacchia, con ditte di 

Agghiacciante suicidio 
duna famiglia a Torino 

Madre, figlio e zia ti Decidono col gas - «Il peasiero di 
restare senza la mamma, mi dà U coraggio di morire» 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 26 — Un tragico 
caso di suicidio collettivo è 
stato scoperto nelle prime ore 
del pomeriggio di oggi, in un 
alloggio di Via Po 27: due don
ne e un ragazzo di 17 anni fi 
sono dati la morte col gas. 

vo fosse stato preparato con 
agghiacciante meticolosità. La 
conduttura di piombo del gas 
era stata divelta dal muro del
la cucina e fatta passare di
rettamente nella camera da 
letto, attraverso una tramezza 
che divideva la cucina dall'in
gresso dell'alloggio. Le morti-

La tragica scoperta è a w e - fere esalazioni uscivano dal tu-
nuta alle 13,45, ora in cui il di 
rigente del Commissariato Ca
stello, chiamato telefonicamen
te da una inquilina dello sta
bile, oltrepassava, dopo averla 
abbattuta. la soglia dell'abita
zione della famiglia Ughetti, 
sita al terzo piano di Via Po 
n. 27. I suoi tre componenti, 
Edoardo di 17 anni, la madre, 
Delfina Ughetti, di 50 anni, e 
la zia materna. Maria Ughetti. 
di 60 anni, giacevano nel letto, 
irrigiditi dalla morte, 

Ogni cosa attorno lestimo 
niava come il suicidio colletti 

// dito nell "occhio 

bo spezzato che era stato pog 
giato diligentemente sopra una 
cassetta, posta a poco meno di 
un metro dal Ietto, su cui si 
erano coricati in attesa della 
morte, madre, figlio e zia. 

Sul canterano erano due let 
tere chiuse e indizzate a cono
scenti- Sul comodino da notte, 
presso il cadavere del ragazzo, 
un bigliettino vergato con chia
ra calligrafia: - D pensiero di 
restare senza la mìa mamma, 
mi dà il coraggio dì seguirla 
nella morte». Prima di cori-

molti paesi, è stata messa in 
luce nel quadro generale del
l'attività di sabotaggio «volto 
dagli imputati. 

I periti hanno accertato t 
danni arrecati all'economia na
zionale. per molti milioni di 
corone, in seguito al sabotag
gio perpetrato nell'industria e 
o^l commercio estero. 

E' cosi avvenuto che la ven
dita del carbone in Italia, dal 
1949 al 1950, è stata affidata 
alla Società < Commercio com
bustibili » di Trieste, il cui pro
prietario era un emigrato dalla 
Cecoslovacchia, un certo But-
man. già proprietario delle mi
niere di carbone di Ostrava, il 
quale, in tal modo, commer
ciava all'estero il carbone delle 
miniere che gli erano state 
espropriate. Si calcola che egli 
abbia potuto guadagnare, in 
pochissimo tempo, oltre mezzo 
milione di corone a danno del 
governo cecoslovacco. 

Nella sedata pomeridiana, ti 
P. M. ha riassunto, in una re
quisitoria durata quasi tre ore, 
le risultanze dell'istruttoria e 
dei dibattimenti. Egli ha effi
cacemente esposto l e questioni 
politiche e quelle economiche 
sollevate nel processo, dimo
strando come tutti gli accusati 
fossero uniti nel comune inten
to di sabotare la Repubblica 
Cecoslovacca, per indebolirla fi
no al erollo sperato, nell'attesa 
di una terza guerra mondiale. 

Particolarmente efficace e carri ad attendere la fine, il . » . . , , ^ . . - - ; 
ragazzo si era messo fl suo a - | ^ ~ J * ™ o c a t t ì o a « dei crinr-
bito più bello: un doppio petto | " L f ^ ? t l «"ni™** durante la 

P r e p a r a t i v i 
Grandi preparati** par la ri

atta ài Kuenhovcer in Coreo. 
La agenzia INS dice che «non 
bisogna credere che Eisenho-
wer arrivi qui in autoblindo, 
dalla quale sporgerà appena il 
capo per rispondere all'applau
so della folla» So. egli è un 
coraggioso. £ allora • viaggerà 
in auto, o in jeep scoperta, na
turalmente scortato da mezzi 
corazzati £ poi gli aerei fa
ranno buona guardia al cielo». 
ha agenzia VP. aggiunge che 
«seimila uomini della polizia 
militare coreana e di altri re
parti sono gli stati dislocati ad 

Ŝn?to r«s s r« . r r l ss rssuS £Su- s s . 
gelanti to e graduale m rapporto j g iuna notte e giorno, interval-
ane Tane funzioni, qnaiiflece.i u u di cinquanta metri Tono 

dall'altro, le cinque miglia di 
strada che dall'aeroporto con
ducono alla residenza appron
tata per Eisenhc-wer * 

Non c'è dubbio, deve essere 
«•otte aeeoUr*, «natio #e*er*> 

«nciasit* nonché un'aaspnata ri-
valataaione delle ratffbuzlont e 
delle {tensioni. 

Le prossima ritinto** è stata 
Baiata per 

le. Tanto e cero che, per finire, 
• la amministrazione comunale 
ha disposto che tutte le sirene 
di allarme suonino Ininterrot
tamente per cinque minuti 
quando £l<enhower farà il suo 
ingresso nella capitale* Una 
soluzione brillante. Coti tutti 
andranno nei rifugi e nelle 
strade rimarranno i seimila 
poliziotti, tropertiti da massaie. 
che impronteranno una en
tusiastica manifestazione di af
fetto. Poi Tke se ne andrà tran
quillo a tien-na, e le sirene 
suoneranno il segnale di cessato 
pericolo. 

Il f o s s o d e l g i o r n o 
« De Gasperi. A d e m u t r , 

Schuman. Van Zeeland. rappre
sentano la dignità del rispettivi 
valori nazionali nell'ambito 
della cooperazione europea • 
Da! discorso di Concila sul 
«Hajolo-

AtsfODCO 

blu. 
Nell'interno dell'alloggio, la 

polizia ha trovato allineati una 
quarantina di pacchi su cui 
era segnato il nome delle per
sone alle quali i tre infelici de
stinavano, dopo la loro morte, 
la poca roba in loro possesso-

La tragica fine della famigli» 
Ughetti. reca una tragica firma: 
miseria e malattia. La madre 
del ragazzo, un tempo scatolaia, 
era star* sottoposta da tempo 
ad una gravissima operazione 
al petto ma senza esito. Per di 
più la primavera scorsa ì me
dici le riscontravano un'altra 
terribile infermità: un tumore 
al cervello. La poveretta anda
va soggetta a terribili crisi e 
più di una notte i vicini di ca
sa erano stati «vegliati dalle 
sue urla dì dolore, n figlio 
aveva cercato di lavorare ma 
la sua gracile costituzione ti
sica l'aveva costretto ad abban
donare fi lavoro. L'unico suo 
cespite di vita era la magrissì-
ma pensione par la vecchiaia 
deDa zia Maria. C p>. 

occupazione nazista: Frank fu. 
nei campi di concentramento 
tedeschi, qn agente nazista, in
caricato di scegliere la mano 
d'opera e di designare gli in
validi ai lavoro destinati *< 
convogli della morte: bastonò 
e torturò deportai*: Fischi che, 
malgrado fosse ebreo, godette 
l'aiuto nazista, ricoverò in casa 
sua uno dei responsabili delio 
eccidio d i Lidice, la Marzabo*.-
to cecoslovacca; Svab fu» egli 
ebreo, persecutore di ebrei: 
Reicin infine, dei quale abbia
d o ampiamente parlato ieri, fa, 
al servizio della Gestopo, fl de 
ounciatore di decine e decine 
di militanti comunisti, dei 
membri de l Comitato centrale 
del Partito comunista cecoslo
vacco e dei redattori elei Evie 
Prave. 

Terminata la requisitoria del 
P . a t , hanno avuto inixlo le 
arrinfbe dei difensori. Pe i pri
mo ha parlato Pavvoeato zatr-
toe, difensore di Slatseky $, é i 

OTTATIO PA»1 

a> g. 

file:///ene

